
LA STAMPALA STAMPA
QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

VENERDÌ 6 APRILE 2018 & ANNO 152 N. 94 & 1,70 € IN ITALIA (PREZZI PROMOZIONALI ED ESTERO IN ULTIMA) SPEDIZIONE ABB. POSTALE - D.L. 353/03 (CONV. IN L. 27/02/04) ART. 1 COMMA 1, DCB - TO www.lastampa.it

R T1 CV PR T2 ST XT PI

Mattarella dopo le consultazioni: niente intese, serve tempo. I 5Stelle guardano al Pd

Di Maio rompe il centrodestra
La Lega attacca Berlusconi
L’alternativa di Casaleggio: esecutivo con il Carroccio senza Luigi

La calamita di Facebook:
un’app ha raccolto i dati
di oltre 200 mila italiani

Mastrolilli e Ruffilli A PAGINA 10

Ordini e affari sicuri,
così la Blockchain
rivoluziona i mercati

Mario Platero A PAGINA 11

uDi Maio 1: «Il Movimento è nato in reazione al Pd, al
loro modo di fare politica. E oggi offre uno stile nuovo».
Di Maio 2: «Il Pd ha un’idea perversa del concetto di
democrazia». Di Maio 3: «Il Pd è un partito di miserabili
che vogliono soltanto la poltrona». Di Maio 4: «Il Pd si fa
pagare da Mafia Capitale». Di Maio 5: «Il Pd profana la
democrazia». Di Maio 6. «Nel Pd hanno una questione
morale grande come tutto il Pd». Di Maio 7. «Nel Pd sono
ladri di democrazia». Di Maio 8: «Il Pd è il simbolo del
voto di scambio e del malaffare». Di Maio 9: «Nel Pd ci
sono gli assassini politici della mia terra, sono criminali
politici». Di Maio 10: «Il Pd fa politiche che favoriscono i
mafiosi». Di Maio 11: «Il Pd è da mandare via a calci». Di
Maio 12: «Il Pd ha i mesi contati, mandiamoli a casa». Di

Maio 13: «Il Pd è il partito dei privilegi, della corruzione e
delle ruberie. A casa». Di Maio 14: «Il Pd sta con le ban-
che, manda sul lastrico i risparmiatori». Di Maio 15: «Il
Pd è responsabile di questo schifo». Di Maio 16: «Il Pd è il
male dell’Italia». Di Maio 17: «Le misure economiche del
Pd sono infami». Di Maio 18: «Siamo noi l’unica alterna-
tiva al Pd». Di Maio 19: «L’unica cosa che possiamo fare è
invitare i cittadini a liberare l’Italia dal Pd». Di Maio 20:
«Non ci fidiamo del Pd». Di Maio 21: «Parlare con il Pd è
un suicidio». Di Maio 22: «Escludo categoricamente
qualsiasi alleanza col Pd». Di Maio 23: «Il nostro primo
interlocutore è il Pd con l’attuale segretario e con le per-
sone che in questi anni hanno lavorato bene». 
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Uno, nessuno e Di MaioBuongiorno
MATTIA FELTRI

HI TECH

Beatrice Archesso A PAGINA 20

LE STORIE

Labirinto di tulipani
nell’Eden verbano

Manuela Arami A PAGINA 20

Segugi da cinghiale
nell’Alta Langa

La Cdp salirà al 5%

La strategia
del governo:
la rete Telecom
andrà in Borsa
n Il piano del governo su Te-
lecom prevede che la rete vada 
in Borsa con «tanti soci ma sen-
za gestori al comando». Intan-
to, la Cdp scende in campo nella
partita per il controllo di Tim. Il 
cda della Cassa Depositi e Pre-
stiti ha deliberato di acquistare 
una partecipazione azionaria 
«di minoranza» e «di lungo pe-
riodo» fino al 5% del capitale 
«per sostenere gli interessi del 
Paese». Barbera, Baroni, Paolucci,

Riccio e Spini ALLE PAGINE 8 E 9

n Dopo il primo giro di con-
sultazioni al Quirinale, Di Maio
rompe il centrodestra e la Le-
ga attacca Berlusconi. Matta-
rella: non ci sono intese, serve
ancora tempo. Intanto, Casa-
leggio pensa a un esecutivo
M5S-Carroccio ma con un pre-
mier terzo. 

Servizi DA PAGINA 2 A PAGINA 5

La lezione
del Pedagogo
ai due leader

MARCELLO SORGI

N
on è affatto vero che il
primo giro di consulta-
zioni al Quirinale non ab-

bia prodotto alcun risultato.
Contrariamente alle previsioni 
della vigilia, anzi, si può dire che 
ha aperto una strada alla forma-
zione del nuovo governo.

CONTINUA A PAGINA 25

Il primo round
va ai grillini
Azzurri al palo

Annunziata, Bei, Geremicca
e Martini A PAGINA 7

LE PAGELLE

L’OBBLIGO

DI UNA POLITICA

INDUSTRIALE
MARIO DEAGLIO

T
utte intente a non dialo-
gare tra loro, le forze
politiche non stanno

prestando molta attenzione 
al sistema produttivo italiano;
lo stanno, per così dire, guar-
dando distrattamente dal di 
fuori, come un tutto indiffe-
renziato di società, impianti, 
lavoratori senza scendere 
nella realtà bruciante dei suoi
problemi. Non stupisce, quin-
di, che il futuro di Telecom
Italia, una delle maggiori im-
prese del Paese, con oltre ses-
santamila dipendenti, abbia 
ricevuto minor attenzione di
quanta sia stata dedicata ai
vitalizi degli ex parlamentari.

Un brusco richiamo alla
realtà è venuto dall’area del-
l’attuale governo - pur dimis-
sionario - e precisamente
dalla Cassa Depositi e Presti-
ti (Cdp), una società per azio-
ni controllata dal ministero
dell’Economia, che ha fatto
trapelare ieri la propria in-
tenzione di acquistare subito
il 5 per cento di Telecom Ita-
lia, il maggior gestore telefo-
nico italiano.

CONTINUA A PAGINA 25

NEL NAGORNO KARABAKH IN GUERRA PER L’INDIPENDENZA: «SIAMO IL BALUARDO DELL’EUROPA, L’ITALIA CI AIUTI»

Armenia, nell’ultima trincea contro la Jihad

REUTERS STAFF

Un soldato armeno nei pressi della città di Martuni, nel Nagorno Karabakh, linea del fronte del conflitto con l’Azerbaijan

I
l rintocco della campana
echeggia tra i rilievi imbru-
niti che incoronano Dadi-

vank. A circa 1900 metri di alti-

tudine, il monastero dedicato
alla Madre di Dio e a Santo Ste-
pank resiste dal 1170 ai rigidi in-
verni e alle minacce jihadiste,

simbolo senza tempo dell’orgo-
glio e della resistenza del popo-
lo del Nagorno Karabakh. 

FRANCESCO SEMPRINI

MARTUNI (CONFINE ARMENIA-AZERBAIJAN)

CONTINUA A PAGINA 13

L’Italia

che cambia

Assegni ai figli,
esentati

i non sposati
CARLO RIMINI

CONTINUA A PAGINA 16

Cani e gatti
anche in banca

amici fedeli
ALBERTO MATTIOLI

CONTINUA A PAGINA 25

Rigatelli A PAGINA 29

D
a oggi non pagare
l’assegno previsto
da un giudice per il

mantenimento dei figli di
genitori non sposati non è
più reato. Come è possibi-
le? Nel 2012 è stata appro-
vata la legge secondo cui
tutti i figli hanno lo stesso
stato giuridico ed hanno
gli stessi diritti, indipen-
dentemente dal fatto che
i genitori siano sposati
oppure no. Ora viene in-
vece introdotta una nuo-
va grave discriminazione.

L
a Banca di Piacenza
ha lanciato un con-
to speciale, «Amici

fedeli», per gli umani che
vivono con animali dome-
stici. Prevede convenzio-
ni con cliniche veterina-
rie, un’assicurazione,
convenzioni con negozi
specializzati e via abba-
iando (o facendo le fusa o
cinguettando, a seconda
delle preferenze).

Nell’attesa che ci diano
la possibilità di intestare
direttamente un conto al-
le bestie a quattro zampe,
che non lo gestirebbero
certo peggio di quelle a
due, come dimostrano le
recenti vicende di certe
banche italiane, si tratta
dell’ennesima notizia che
certifica l’inarrestabile
ascesa sociale dei «pets».
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CROTONE 

Due operai 
muoiono 
per il crollo 
di un muro 

Ancora qualche giorno e quel
muro non ci sarebbe stato
più, sostituito da uno nuovo e
più resistente. E invece ieri
mattina quella montagna di
cemento alta quattro metri è
improvvisamente collassata
schiacciando la squadra di
operai che stava lavorando. È
di due morti e un ferito grave
il bilancio dell’incidente avve-
nuto sul cantiere per il nuovo
lungomare tra Crotone e
l’area archeologica di Capo
Colonna. I morti sono Giusep-
pe Greco 41 anni, di Isola Ca-
po Rizzuto, e Chiriac Dragos
Petru, 35 anni originario della
Romania ma residente da an-
ni sempre a Isola Capo Rizzu-
to. Il ferito è M. D. M., 56 anni
di Isola Capo Rizzuto. Il
dramma è avvenuto poco pri-
ma delle 8, gli operai stavano
operando per realizzare la
palizzata che avrebbe dovuto
poi sostenere il nuovo muro in
cemento armato. D’un tratto
il cedimento di circa dieci me-
tri del muro di contenimento
che separa l’arenile dalla stra-
da provinciale. I vigili del fuo-
co intervenuti hanno estratto
dalle macerie i corpi senza vi-
ta dei due operai, il terzo inve-
ce ha riportato la frattura del
bacino e la perforazione della
vescica e si trova ricoverato
nell’ospedale di Crotone in
prognosi riservata. Il cantie-
re, un appalto comunale da
800mila euro vinto dalla Cro-
tonscavi, è stato posto sotto
sequestro dalla Procura, le in-
dagini dovranno accertare la
presenza di un piano di sicu-
rezza e se fosse rispettato.
Per oggi pomeriggio i sinda-
cati Cgil, Cisl e Uil di Crotone
hanno indetto una manifesta-
zione che arriverà fino al luo-
go dell’incidente. Il sindaco
Ugo Pugliese ha proclamato il
lutto cittadino per quella che
ha definito «una tragedia im-
mane». Anche il ministro del
Lavoro, Giuliano Poletti, ha
espresso cordoglio e ha fatto
sapere di aver convocato, per
martedì 10 aprile, un incontro
per «un esame della situazio-
ne in tema di sicurezza dei
luoghi di lavoro», al quale par-
teciperanno i rappresentanti
dell’Ispettorato nazionale del
lavoro, dell’Inail e dell’Inps

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVAT.

GAETANO MAZZUCCA
CROTONES

e un figlio è nato da geni-
tori coniugati ed uno dei
due non paga l’assegno di

mantenimento stabilito dal
giudice della separazione o
del divorzio, l’inadempiente è
punito con una pena che può
arrivare ad un anno di reclu-
sione. Se invece i genitori non
sono sposati, il genitore che
non paga l’assegno di mante-
nimento non commette da og-
gi alcun reato (a meno che
non sussistano i più complessi
requisiti previsti dal vecchio
art. 570 del codice penale). 

Per capire come si è arrivati
a questa stupefacente conclu-
sione è necessario seguire il fi-

lo di uno degli ultimi atti
del  Go-
verno di-
missiona-
rio. Oggi
entra in vi-
gore il de-
creto legi-
slativo 21
del 2018, ap-
provato dal
Governo at-
tuando la de-

lega contenuta nell’articolo 1
(comma 82) della riforma del-
l’ordinamento penitenziario.

Ma che cosa c’en-
trano gli
a s s e g n i
p e r  i l
manteni-
mento dei
figli con
l ’o r d i n a -
mento pe-
n i t e n z i a -
rio? Nulla:
ormai il no-
stro legisla-

tore ci ha abituati a trattare in
un unico corpo normativo le
più disparate materie. Il de-
creto introduce nel codice pe-
nale l’articolo 570 bis. La nuo-
va norma punisce con le stes-
se pene previste per il reato di
violazione degli obblighi di as-
sistenza familiare “il coniuge”
che si sottrae all’obbligo di pa-
gamento degli assegni dovuti
in caso di divorzio o di nullità
del matrimonio oppure viola
gli obblighi di natura economi-
ca in materia di separazione
dei coniugi e di affidamento
condiviso dei figli. 

Lo scopo del decreto era so-
lo quello di riunire e di collo-
care nell’ambito del codice pe-
nale le norme che sino ad oggi
sanzionavano il mancato pa-

gamento dell’assegno. Ma nel
fare questa operazione il Go-
verno ha precisato che il nuo-
vo reato può essere compiuto
solo da un “coniuge” e quindi
ha chiaramente indicato che
viene sanzionato solo il man-
cato pagamento dell’assegno
per il mantenimento dei figli
di genitori coniugati. 

Il decreto che entra in vigo-
re oggi ha anche abrogato
l’articolo 3 della legge 54 del
2006 (quella che ha introdot-
to l’affidamento condiviso dei
figli di separati e divorziati).
La norma abrogata aveva un
contenuto sovrapponibile a
quella nuova e anch’essa si ri-
feriva espressamente solo ai
coniugi. Tuttavia l’articolo
successivo affermava che le
disposizioni della norma del
2006 si applicavano anche ai
figli di genitori non coniugati.
Questa precisazione consen-
tiva, fino ad oggi, di affermare
che anche il genitore non spo-
sato che violava l’obbligo di
pagare l’assegno di manteni-

Niente assegno ai figli
Quel cavillo che assolve

i genitori non sposati
Il pasticcio della nuova norma: chi non paga non commette reato

CARLO RIMINI

il caso

mento commetteva un reato.
Ora ciò non sarà più possibile
perché l’articolo 3 della legge
54 del 2006 non esiste più.

Potranno i giudici inter-
pretare estensivamente la
nuova disposizione applican-
dola anche ai figli di genitori
non coniugati? No: un princi-
pio giuridico fondamentale
vieta al giudice penale di in-
terpretare le norme che in-
troducono un reato sulla base
dell’analogia. Si tratta insom-
ma di un grosso pasticcio. Se
ne ricava una lezione: fare le
leggi è un mestiere difficile e
il nostro ordinamento giuridi-
co è ormai una giungla ine-
stricabile di leggi i cui articoli
sono composti da centinaia di
commi che contengono deci-
ne di rinvii ad altre leggi, ad
altri articoli e ad altri commi
in un gioco di specchi nel qua-
le perdersi è semplicissimo. Il
nostro legislatore, che ha cre-
ato questo orrendo mostro, è
la sua prima vittima.
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I cambiamenti
La nuova norma
Oggi entra in vigore 
la riforma 
dell’ordinamento 
penitenziario, che 
include un articolo 
sugli obblighi di 
assistenza familiare

1

Le sanzioni
Il decreto legislativo
aveva l’obiettivo
di riunire le norme
che puniscono il 
mancato versamento 
degli assegni 
di mantenimento 

2

Il pasticcio
Nella nuova legge
è specificato
che il reato viene 
commesso solo da 
genitori coniugati,
per chi non è sposato
cade l’obbligo

3

1
anno di carcere

La condanna prevista
dalla nuova norma

ma solo per chi è sposato

1987
nasce il reato

In quell'anno diventa reato
il mancato pagamento

del mantenimento

Le immagini
I dipendenti

comunali
di Ficarra

inquadrati
dalle teleca-

mere piazzate
dai carabinieri

«Siamo alla paralisi. Stiamo 
cercano di mandare avanti il
Comune con quel poco di per-
sonale che ci è rimasto, e cer-
care di tenere aperto». A metà
mattinata, il sindaco di Ficar-
ra Gaetano Artale fa la conta
dei danni: su 54 dipendenti co-
munali, 23 sono indagati dalla
procura di Patti per truffa ag-
gravata e continuata ai danni
dell’ente pubblico e false atte-
stazioni o certificazioni, e 16 di
loro sono stati sospesi dal ser-
vizio: un terremoto. La legge
dei «furbetti del cartellino» 
non risparmiava nemmeno

questo piccolo paese di appena
1500 abitanti sul fianco dei
monti Nebrodi che guarda il
mar Tirreno e l’arcipelago delle
Eolie. E il timbrare e poi andar-
sene per i fatti propri era tal-
mente d’uso tra i dipendenti
che, quando gli è stato fatto no-
tare, uno dei dirigenti indagati
ha candidamente detto: «Qui si
è fatto sempre così, da trent’an-
ni». Era la prassi, insomma. E
infatti nell’elenco degli indagati
ci sono tutte le categorie di di-
pendenti comunali: dai tre diri-
genti che sapevano e non agiva-
no (ma uno era tra gli stessi as-
senteisti) ai funzionari, compre-
sa quella che si occupava di tra-

FABIO ALBANESE
MESSINA

sparenza e anticorruzione, al-
l’usciere. Come sempre in que-
sti casi, c’è chi andava al bar, chi
a fare la spesa, chi tornava a ca-
sa, chi saliva in auto e si allonta-
nava perfino dal paese. Gli inve-
stigatori dei carabinieri, che ieri
hanno notificato ai 23 indagati
l’ordinanza del gip di Patti, par-
lano di «un vero e proprio “si-
stema fraudolento e patologico”
ai danni della pubblica ammini-
strazione, sviluppatosi e raffor-
zatosi nel tempo in un contesto

di “anarchia amministrativa”,
laddove l’azione dei pubblici di-
pendenti era svincolata da qual-
siasi forma di controllo ed il do-
veroso rispetto delle regole ve-
niva abbandonato alla discre-
zione ed all’arbitrio dei singoli».
L’indagine della procura di Patti
parte nel 2016 da un rapporto
dei carabinieri di Ficarra, e do-
cumenta assenze prolungate
dal posto di lavoro: dai 2500 mi-
nuti di un dipendente dell’uffi-
cio del sindaco alle 160 assenze
della funzionaria dell’anticorru-
zione, per un danno erariale 
«apprezzabile». I 16 che hanno
avuto misure interdittive, sono
stati sospesi dal servizio per un
periodo tra 2 e 11 mesi: «Si è 
sempre fatto così»; e la giustifi-
cazione diventata regola era af-
fiancata da quell’altra, di un im-
probabile senso del dovere, nel-
la quale il turno di lavoro era af-
fidato ai singoli, anzi, come ha
spiegato un altro funzionario,
«alla loro coscienza personale».
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INCHIESTA NEL MESSINESE, 23 INDAGATI

Furbetti del cartellino in Comune
un dipendente su due assenteista 
“Qui funziona così da trent’anni”

ANSA

Il Lotto
Concorso N. 41 - Giovedì 5 aprile 2018
Bari 66 51 83 90 70
Cagliari 57 35 24 54 72
Firenze 60 8 79 57 73
Genova 18 53 78 37 28
Milano 4 75 61 73 89
Napoli 6 44 78 84 21
Palermo 64 84 24 47 16
Roma 57 60 80 46 30
Torino 37 36 86 41 52
Venezia 37 46 17 7 85
Nazionale 78 3 80 52 27

SUPERENALOTTO

Combinazione vincente
7 27 55 numero jolly 33

63 73 77 superstar 37

MONTEPREMI 4.846.782,00 €

JACKPOT 123.231.613,63 €

Nessun 6

Nessun 5 + 1 630.081,66 €

Ai 10 con punti 5 20.356,49 €

Ai 819 con punti 4 253,70 €

Ai 29.685 con punti 3 21,04 €

Ai 404.760 con punti 2 5,00 €

10 e LOTTO

Numeri vincenti

4 6 8 18 24 35 36 37 44 46
51 53 57 60 64 66 75 79 83 84

LA POLEMICA

Manifesto choc 
anti aborto a Roma
Indaga il Comune
n«Tu eri così a 11 settimane. E 
ora sei qui perché tua mamma 
non ti ha abortito». Recita così il 
cartellone affisso sulla facciata la-
terale di un palazzo in via Grego-
rio VII, a Roma. Il manifesto firma-
to dall’associazione ProVita mo-
stra la gigantografia di un feto al-
l’undicesima settimana di gesta-
zione, quella entro cui si procede 
all’interruzione volontaria di gra-
vidanza. La polemica è scoppiata 
subito sui social e ora approda an-
che in Parlamento, con l’interven-
to della senatrice Monica Cirinnà 
che ha già chiesto la rimozione. Il 
Campidoglio ha avviato gli accer-
tamenti per risalire a chi ha ven-
duto lo spazio di affissione. Alla 
protesta si unisce anche la Cgil:
«Continueremo a sostenere la
scelta fatta 40 anni fa a sostegno 
dell’aborto».

ANSA
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